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ì-i' Discussioni ed Idee 
*>'r A<iwjryTi>w.g<,*f il 

: ^ ^ 

. -' ,• Raccogliendo 1* invito Jaricla-
", to da queste - colonne per • la 

nuova eistsmazidne del C.A4M 
,7 UptQ tì?} RUfitQ flJ vista <}e)le 

.sue finalità guanto,per la fts 

re Pleralberto Sagramora, cl)p 
già Isul'-numero d»t it setten^-
bré avev? espQste Ig g^s primp 
Idfe sommarie-sqU'srgoinentq, 

' e| PlSPda Hn auro ^erjtto, Plfi 
PhP M)1'iipBOSt«2ipnp polemici, 

•l'articblo ene ijubbiiehiBmq hp 
il carattere di uno studio attear 
fa p b»p pbfiflprato $t) quelle 

. che, ssspndo l'opinione dell'ai)-
• teiiKf^VQPD es^erp la p»emesse 
• per pfgpedefe aU^ Tpvlsipnp 
delio Sta tu to del C.A.I. auqr 
pessivamente tratterà diilVedij-
cMìUme alp(nUttpa e. dsl- wo-
blen^a del giovani. ' -

, Dovendo esporre alpune Idee 

omaggio ft que^t?,' l ibertà, e 
giusto, Piti che iogicp, che 
ogni aderente , abbia }l modo 
di ' esprimere e sostenere le 
sug'q'plnlonl- Altra volta di^i 
che, per quanti amano l a n o 
stra. Associazione,, questo è 
yf̂ -(jqyere, piùqh^.un dirit-

..-•„, . . - . tq;-orR aggiungp fihe «i'ti^atta 
-;fijU auspicata nuova organi?-, ,^ncne di una cosp, molto u -

?!4?}one «teU.o.A,l„«mi PV*:~tii9 ^^f.'tutti 

. . r * .Ji ' . -, , 
t ' , . , >^ ' 1, 

• 'X.é, libertà, "cgnìe diceva Maz
zini,- determina. '}a .Morale e 
creà'J^.resBonsaibllltà; e(i ÌP 
VOBUQ appunto ^ P «It-.vna 
Assoolazlone re t ta d a norme 
fihé implicano dQven ^ ognu
no-verso tHtti;§di4utti yersp 
ognuno.' - " . ' . . . ' 
7.Nel «nomento in cui neèegsi-
ta-flssare io Statuto ^ parta _ _ , ,, _ 
fondamentale del O.A,J. -^ in successivamente, 

^ ^ 

r" giudizioso — - J o r s e non-solo 
"ii pw me .— flssaye ^mjjto^i 
'•'seguente proposito, •-:.. 
: ' ,ln questo momento intere?-

. '-- ga dlscytpre; sgrenarnentp EU 
•-.rqufUa" P N ^dovrà fssere-}a 

^.-.-noptv^.' AssociaiKiQne • al .lume 
:,,-ancIie delia òsperienza" "tra-

'.,<'• fcorsa; ma "sarebbe poco op-
'••:•' pprturio entrare perciò in dl-

- battiti 0 polemiche su quanto 
':-' è trascorso. Oen tutta, proba.-

• "• biuta si avvelenerebbe un a m -
'^•'•biBnte quanto, m a l bisognoso 

• ' .* d i tu t t a la sereni tà di cui ho 
• / fat to testé cenn<f, in u n pe -

' ' riodo in cui invece dobbiamo 
-' adoperarci t u t t i per superare 

' '.'i-i: costrut t ivamente un'ora Muza 
; '• ' .-precedenti per 41 CÌ.A.I.- . 

"r-i'-s.D'altra .parte pan'Ritengo 
. -.' -questo uno sforzo- considere-" 
'-,V-:'yole"'pey- degli alpinisti. ' Per 
,'i'.,'";qUanto sì pòssa polemizzare 
;.'/'*•'»?= e Sfilala'"ngfiegsUà lo.jiehi'e" 
/i^'^-dera lo f a r e m o - a l - m o m e n t o 

'-'v* oppor tuno-— la nofitra.4iatu-
•' i-z'-fii rifugge da quegli inaspr i i 
•̂ v*,.-̂ §wl. stìe pon ereano ni cor 
V-'£ sferuiscono, g ran • che ed au» 
./fejnen^aiio invpcg ip duiicoitp,, ii 
fVf.^TiQstro giudizio poi non sca» 

>>t \ . tu r i sce :da , .una eventuale por 
<'.^itaminS 'i\i\itViìfntt 'quàntcì -dai 
'(0^:lemica " postuma, . 

,^ifcónvia§HpeI^to;^iptimo,Jlle qi 

;••:'ptl.-àP»i; E tale-'iiufJ{?io e. 
^•'•. ^priineremo jtifile.- rorjna f 
'., liella gedp p iù fipproPFiate.^ 

' . ; • ; • , _ , • . , • * • " ; ' • ' 

' - ». Perchè nol. ' l 'abliiarao cerr-
Cftta e la cerchiamo la Mon» 

- tagna? Perchè l a percorria^ 
mo9 ' Perohà ' d a essa . siamo 

- a t t r a t t i ' e l 'amiamo come una 
*, , cosa quasi necessaria olia no-

• stranita? ' ' " - • 
; Jfel povero 4ella letteratura 
mondiale -^"nm fiojp jtaUana 

• . — sono relat ivamente poche 
Je paglnq m cui anime gràn-

"(U §4 eletta tóniiq fissato \ 
loro pensieri e le loro Impres-
Biopi sulla Montagna: forse 
perchè gli alpinisti sono usi 

' assai più a maneggiar la cor-
- da e'la piccozza-Che la pen-
' na; ma'aa ogni ri§a, da ogni 
- paróla ^Iguelle rare pagine 

si efeva come un osanna per 
}& felicità che pervade lo spi» 
rito al cospetto/ della maestà 

' del Monte.-'E questa felicità 
troya U suo essenziale fonda-

, mento nel'fatto ehg lassù sen-
'tlamo di essere, varamente, 
realmente liberi. '• 
' Del resto è tantq naturale 
tutto ciò che ognuno di nói, 
per quanto di modesto senti-

• ' re, tale sensazioflje prova' 84 
assapora se pure non saprà 

-' mai rendere con parola 4e t ta 
•> - o scr i t ta ; -ed-è- luogo comune 

• dire che lassù, fra le Monta* 
' gne, sia il semplice viandante 

' ' . che il proy.etto,arrampicatore, 
- tu t t i proviamo u n sqnso 41 a l-

. • " leggerinìento" spirituale, una 
Jlberazigùe quasi dalle diutur
ne 'preóecupasSonl delia yita, 
jJeUa società, della-casa e del-

• ia 'professione. - • 
- ' Quante yplte. negli àpnl t r a -
-gcorsi, aUerché solo o con a-
mlcì percorrevo sentieri p su 
peravo pareti , vinto dalia 
grandiosità della na tu ra .più 
che dalla grave fatica, ho 
pensato e detto che sg gU u o -

- • mini potes.seró dedicare u n a 
' sia pur minima' parte del loro 
tempo alla Montagna, al sa -

• lutare § spirituale bagno che 
• prodiga la sua lezione, forse 
meno crudeltà* sarebbero conr 
SUJnate; perchè quell'esercizio, 

• " quella p ra t i ca ' e- quella espe-. 
^lenzà, hanno appunto ia-vlr-

- tu' di' liberare ,da noi. tutto 
quello che abbiamo 4i Più tri
ste e di più cattivo, . , 

. • La Montagna è veramente 
' ' una-scuola di libertà'e di re-

sponsabMtà, e l'Alpinista ^ 
• u n Uomo che più degli al tr i 

desidera, apprezza e rl^erea 
questo incomparabile dono, 

E'" quindi evidente che uo^ 
mini de4iti a, siffatta attivi '̂ 
tà , non possano riunirsi gè 

-. non \in u ^ a libera ' Assoda^ 
siione! 
. I n questo ultimo periodo 

' specialmente,- tu t t i abbiamo 
• letto el inteso molte cosg IR' 
• terno aUa libertà. -Pure non 
*nfcran4Q qui »ei merito, M 

' ,1 t a n t a filosofia, pare a me e-
, - • vldente che si 4ebba far subl-

• V tp una 4istini?ione fra il iato 
'••' • ,. gssademica e aueUg. pratico 

'.. 6 cesirwttlve. - . 

.-JJiiBt -volta però- cjie ~ tale 
momento è superato e che*lo 
statuto è divenuto. patrimo
nio acaettato e4 approvato, 
nege§sita eli? ognyn»^ Q tutti 
trovino un limite ftlle rispetr 
ti ve libertà', e queste limite 
è appunto rogseouiq serypo-
ìpsQ alle' norme statutarie-

Questa-dlseiplina non 4eve 
cgh ciò arrivare • stila <f deifi
cazione V dello statuto: ansi 
lo s ta tu to stesso deve saggia
mente prevedere il modo con 
cui, ne} prosieguo del tempo, 
Sla^possiblle a4divenirq a quel-
le migliorie che fossero ri* 
ciiieste da mutate pontingen-
ze 9 4a nuove- necessita. .Jn 
questo stesso momento pero 
'gi 4oyfè, 4lre -Subito pl)e a 
nessuno sarà concesso -rr nem
meno . alla maggioranza degli 
associati -^ 41 mo4ifìcavè co
munque la nostra c a r t a eosti», 
tuzionale se non per il t r a 
mite e pon l'assoluto rispetto 
dei 'm"ez?i- previsti. ' ;, , , 

Questa-, necessità l a ^giudi-
co veramente fondamentale: 
essa-. #• una garanzia phe. po-
-tfà permetteire, senza- gravi 
cgÌÌsi»gHe^si4', Ogni' evgjitzione 
niU'amNto sass0<)iatiyo,.'f .-̂ lie 

nerali- or4inaFie e periodtfihe, 
davanti alle' quali saranno 
poste in discussione tutt« le 
questioni inerenti al soeiixli-
zio; ed i deliberati ' di queste 
iaiannp.-,ìiermei re'jngtlvn per 
levattjyitfe.Qiie i dirigenti (e-
let t i esclusivamente dalls» l i 
beral volontà dell' àssemWea 
genetaleì ' po r r anno in tj^ttp 

Da quello che h o esposto In 
modo molto sommario, apua-' 
re già chiarp che ' l ' importanza 
§4 il valore di'una Assoeia-
?ìlone rett^ da slmili principi}, 
riposano In mo«io premine-n-
t§ sul valore-^0 suH'importan-
za dell'apporto Glie ad essa 
daranno .tutti gii. iscritti; di 
modo cho la partecipazione 
alla Vita SOSlale non peve es
sere ritenuto un .diritto, ma 
un doveret anzi « ' ' Aov,ere> 
per antenomasia, di ógni as--
sociato, M ancorai • onesto 
dovere incomberà ^su' t u t t i e 
non solo "su quel)!, che saran
no eletti ad in9ariehi sp'icifl-

'ol, perchè ^ lo ripeto =.- tutti 
dpVrarinQ, datc( plìe-lo potran
no, concorrer^ coni il lorp sin
golo apporto, :•..'.- -

Vorrei che ogni alpinista SP-
ciO del p, A. I. meditasse 'un 
POCO queste parole'!- perche 
solo intendendo in tale senso 
il rapporto associativo, si- po
tranno" ottenere risultati e 
vantaggi Invero notevoU^ -

Sarebbe- opportuno' aggiun
gere quaicliq altra cosa xirca 
le Sezioni, le Bottqseaipnl,, gli 
Incarichi generici e speeiflcl, 
le attribuzioni e la noVma am
ministrativa i ma .mi tìilun-
gherel troppo ed uscire ,̂ dal 
propostomi che vuole — al
meno per ora — rimanere sui 
concetti generali. ' -• ' 

In • omaggio al auaW dirò 
soltanto che le Rezipnl saraU'-
no governate da prlncipil ir 
dèntici: Ifl j^eaionlj.con-ls re
lative 6ottasB?ioni, sonoil nur 
rJeò '.basilare ; deJl'Assopiazlotie ; 

femminile e fare nuove prò§e» Ifretano g,en£rale .Fmpri h* visi-
lite -' • •• t;iio la Sezione (Jl aailar;»te, pyi8„ 

li campo.è d u n q u e . « e r t o > t e S ^ , i ^ V r r l r " Ì ^ ' ^ ^ 
le socie, possono, anzi delibo- jgretario Coscia - e con vaii con
no farsi avanti, I^ statuto dei :«gli£rl a sosĵ  furono «samliiite 
GAI non fa distinzione-di seS' [yarle questioni seislona)! e veu-

l^o.nelletsaricheefteUe respoU' snej-o ^ay sc})lArii)igi?ti gui rap-
sahilità sezionali. ' . PPf'̂ i ^°'\ ^ ^^^ centj-^e, ^ul-
SAMHJK* 0B,fiM*»f»-'t. v ilp,!̂  pu^bJtcsjzione deW «.Alpi», 

po t r emmo avere un giomp- feul rifugi, ^cc. 
una Presidentessa di Se'ziqng,' f i^ 6eci,e ^l paliarjite, plstemji-
magari di quaioh? piccola nuo-- ita" nioJto bene "grazie p.\ particola^-
va geziona in alcuni eéntn del- El,!"'^^,^^?»^'" â .L̂ îyrK,fn?r 

ton"'tJ,ité?à/ minimamente J l . « f o ^ X ^ S ' P ^ ^ ' ^ X ^ ^ ' J d r ^ : 

i r » ^ 5 ^ » 5£«4!reTaffiU-
ne quando sarà convocata per ifl^se^-p^V Più vastpe pro
tale scopo. B lo statuto dovr^ sperosp divenire del Sodali»-
•prefissare, con molta chla- g|o. j ; jg, jorp' importanaa sarà 
rezjsar qui*n4o e.come l'̂ PSftn- 'direttamente legata a tale ê  
blea Stessa , può* riunirsi per j laborazione ideale, frut to di 
questa bisogna.- -- •'• - • Istudio e di fecondi dibatt i t i 

L'importanza 41 t ^ - n - i fta^eSfparnèiie'Lfm: 
sti punti.mi pare ovvia- e ̂ ^ g ^ ^ ^ a i r P e iXttTti 
bupna,memoria e jesperjen- s{5^si%i concretizzeranno m 
iza-- p9tf anno suggerire m^le una" visione ed in una diret-
e-più .ragióni a conforto; di tiva che influirà su tutto ii 
quanto hP detto, , , | jnqylm.ento alpinistico Pa^lo-
Vf-o statutp. in armonia,con naie. • ' • ,^ ^,. , 
quanto lA-Isso è-fissato, do-1 ' "J^^!':"^i^ 
vrà prevedere assemblee se-1 PIPB^I^PPRTO SAfiWAlvWRA 

^alpinismo femminile 
- il e-A " 

Yisjtè alla Sede centrale 
vare possibilità di una m ) g ' 
giore partecipazione e respt^.ii-
sabilltà ne l CAJ. ' - • • -
'., ha, Sezione di Milano h a da ' « 
qualche anno nominato con- t, 
socie nell'incarico di « madrl< ? j^^ ĝ estj primi «lòmi'dei-
na» di singoli nfUgl. • •-- - J'anno furoiio In yjslta alla fleg. 

Alla « madrina » e riserva» f genz» del e.A-i. in Milano l pie
tà, J'a^slstenza particQlannenr 'jsldpntl .ed altri tìlrigejitj delle 
ta femminile al Rifugio nel''^egueutt .sezioni: Bergamo, co-
senso di accogliente pulizia | r r ' i i '*P^,^^9^i^^\ ]^ i iA° ," che> compat}l?i{e cplle pireo-l**' Saromio,'S.B.3ÌI., sopirlo, ya-
itantfi • •**̂ '̂ '̂ *"" '''.*^ ''**'"' ,fcJ-ese, -Vigevano e sottasê vone u-

?:"^e. _ j • j , *nivei-sitflria • di'. •Torino. 
La .propaganda del . *Suq* .{ , ^ , ^p^arirono co} S^grefarlo 

iji }ji?rito ad sreopvepU 41 cjìirat-
,, , - -- . - .- , •.-̂ •.'"-=!~ T-Trtere generale del C.A.I. « parti--
ottempera con teniicia. , -',- .-JtviTiTif-̂ -tltil&.-Scziofìt,' intercisaTì-

Al < Natale • alpino » parec-- .dosi vivamente ai problemi at-
phi^ .qonsocie hanno-dedicato; tuall e futiiri dell'Ente; e£6i pre-
flon ottimo"successola,loro at-. ìlevaron» 'inoltre bojlirji, tesèere, 
tività, e questa nobile e simpa-,' jiUstiutiy}, epe-
tica iniziativa, quando verrà 
estera a tutte le Sezioni 
assorbire niplta copperazionet/ 
estera a tu t t e le Sezioni, po t rà^ ' ' ^^^^ l» e dalle 14.30 aUe i8. 

le npstre vallate, quali Susa 

•'La Segreteria, fi aperta dall^ 

Ifi, sefa • d e r J3 gepnaiv, }l gè-

rim, ha ' un'Interessate bibliote-
. . . , . ' s f??'i ^n »,l«qne pu&bJJcazlonJ ra 

(già sede d i u n a vecchia -Se-^^^-e è di vaioro, ed un prezioso ma
gione, ora scomparsa), Lanzo wriaig (p^]e pli« jl Gruppo Spe^ 
Torinese, CastigHon Dora, ^ T t e ^ i c o ^ ^ n f « ft» scoperto 
dolo, Chiavenna, ecc.9 • • ' f ^ / > , „ ^'^\/^'^^^°"°-

-PUÒ darsi che una gentile; U t r o V Ì . ' p i e l l ^ ^ ^ ^ S I I 
cpita ed appassionata eonso*'%ram9i=a di Padova, ai ,è ÌRQOIJ-
cla r iesca ad organizzare con ;^r«'0 coi Reggente Oolt. pe r t^ -

modesta tenacia un centrô  di l ^ i o ^ W S stt^ufp^ll 
propaganda per la nostra ide.a, [0.^.j, e Vennero esamipjite jm^ 

Io me lo aueuro, pome «>» rportantj q-aestiom delia sezione di 
sicuro che la buona .volontà ^ Padova. 

alle nostre gentili socie. .̂ . -^^^^ - ̂ ^̂  j.^yy^ OavazzatU ed 
GUIDO PEl lTARELii : : , ' ! altri. * 

|l|l|JllilUUI(ll|fIljllHUllUfllUlUt(lllllUt<lirl>tJ 

Veeohi learponi 

I. 
L'alplnismg è ipdubbiamen- ; mattino, sulla . pjgrtóia delle 

te uno degli spoH più adatt i salite in teleferica, su}l'eiifona 
alla gioventù iemnunlle per- vibrante delie discese, che 
che salubre flsipamente ed 1 trascina nell'§l>.bre??a ed e-
Intellettualmente, e perche salta, • 
va- decisamente contro l'abi'-1 - Noi accettiamo il tutto, spe^ 
tudinario • sedentarismo della rando nel progressivo orlen-
donna italiana, tradizional- , tamento anche verso più aite 
3 * poco avanti nella for- aspirazioni dello spirifo oltre 
magione della -propria perw-, phe del fisico, 
nauta - """• ̂  ^ I poji parte di queste masse 

In montagna. 4ove tutt i , ' femminili r i torna anche In e.-
maschi e'femmine, possono state ed'apprezza l'alta .mon-
legge'rg nel gran libro - della tagna, -
natura , àncji^ la giovane 'don- Del OAJ sono ^ooie molte air 
na può attingere for?;a Intel- pinlste e molte sciatrici. Esse 
lettuale e morale dal sugces- trovano comunanza di com--
SQ personale jìel far fronte a l - pagpia e di aspirazioni: l 'amr 
l'aspra diffieoità che }e Alpi blente del Centro Alpinistico 
Dffrpno't' - • ' • • -Italiano e accogliente-per ie. 

AddèstramentO (julndl - ^lla gentili ponsople. Le student i 
vita, ed alla vita energica. universitarie- trovano nelle 

Le nostre compagne parte-' Sottosezioni universitarie U 
pipano come noi agn éntu^la- loro più omogeneo elemento. 
smi dell'ambiente delie gran
di altezze, alle emo?ioni delle 
difficoltà .superate; anch'es
se apprezzano la grande aita 
jnontagna,^ - ^ . . , 

Lo sci è.venuto Improvvi
samente ad attirare in inver
no una grande massa femmi
nile -Ift montagna, ho spiare 
« dona » in eleganza aUa don
na sportiva, e' da qui ai suc
cesso completo, il passo è sta
to veiece. Migliaia di giova
ni signorine e signore hanno 
invaso la montagna (meglio 
detto $i"fondi valle») in in-: 
verno.' La" Hglla del popolo e 
la signorina della- borghesia 
hanno di comune accordo 
messo un po' 4i snobismo alia 
ba^e dello sciare: ' accettiamo 
lo stato di fatto, e ringrazia
mo Iddio di aver visto in mon
tagna intere famiglie! dalla 
plc?glina, alla madre, alla !;ia 
ed al la anziana- cugina, tut tq 
« motorizzate > sui lunghi pat^ 
tini. Movimento, ar ia , spie, i n 
dubbiamente; «sa lu t i s t i» in-» 
somma. Alpinismo, amore al--
le Alpi» entusip^mo per la 
grande montagna? 

1 Mahl è prudènte ' soi-vpiare 

«sulle «glbe^ aU@ diesi ^?l 

Le sciatrici jgodono di tutti i 
vantaggi sociali dei CAI e tro<-
yano negli Sci GAI gli organiz
zator i 'd j -manifes tazioni pa r -
tieolarinente adatte ai loro 
gustò. 
. Personalmente, ritengo eh^ 
1' elemento femminile possa 
concorrere efficacemente. alia 
organizzazione a lp in i s t i ca , 
specialmente ipeile "segionì dei 
CAI. - . , 

t a Sgzigne di Tonno, per 
merito di"un'attiva ponsopia, 
là" prof. Catone, ha da anni 
organizzati U «Gruppo fem
minile U.S.S.I.» ge?;lonale,.phe 
h a esplicato u n a ' p r o p a g a n d a 
effloace, 

E' probal?ile che in futuro 
una divisione netta non avrà 
più ragione di essere. I cam
peggi o'rganigzati da molte Se
zioni, e specialmente l'Atten.-
dam ^to nazionale 4ei CAI e 
quero deii'Uget, hanno dimo' 
strato l'ottima luslone degU 
animi. 

Ma volendo r imanere nel 
campo ' volontaristico prgi\nlz-
gatiyg sezionale, é Indubbia éhe 
i^ dgnna potrai anzi dovrì. a= 

- , - , , , > . - • '• r . * » ! . - ; -

-. i f -ayepQ s-acquismU .pressoi" 

tferi fidila pitia. Erano cippesf. 
per i tiranti al UrnUaré della 
vetrina, sul- ehiaAQ .infisso > in 
una lunga §trisci(i df Ipgno fii 
(lopQ (iltre 'tacevano sfoggio 
per varietà ài viprcansia qql-
saturifioia. • , . 

pene robusta dj vacog, al co
lore tra noce è noQPiuola, §PIÌ-
damenta confemanate ancora 
cf iriano, ^eno-tavajio un lavoro 
Qr^inarip 0 rosso sì, ina cicpu^ 
rato, uscito tìa Qualche labO'-
ratorio^ di pagientf prigionieri 
0 di misQiai miiiiari. Tmaie 
larghe, ahUandanti alU cavi
glie, grosso cappelletto^ unci
nelli. cUiari, suola spessa e ri' 
gida, tacchi roliuati e Quasi 
quadri, questi scarponi da 
montanaro erano entrati nella 
mia casa ^con un'accoglienza 
di dìpiiìen?a, di antipatia, di 
ostilità 6 con scarda Qomwcji-
siane tollerati. 

Pure a me, che con' modeste 
Urè-Uire m QvandQ queste fa' 
eepana pari alle loro sorelle 
degli Btati esteri vidni) li ave
vo comperati, parvero degni di 
essere calzati nelle mie sempre 
più frequenti esqiirsiànt ai pae
si montani e ver le pacando da 
trascorrere fra i manti e,,più 
ancora, per le ascensioni le 
quali andavano a^swnendo un 
aspetto alpinistico e oorri^pon-
devgno alla mia crescente vi 
rik passione per l'alpinismo,^ 

Naturalmente^ guesti. vnei 
scarponi furono subito sotto
posti aA una repisione di uno 
specialista in scarpe da jnan-
tagna e piesse in condizione e 
confezionamento se non pia ri-
vakggicire le gaimture dei ri
nomati negozi di generi ed in 
aumenti sportivi, ' almeno da 
non presentare difetti a incan-
penienti in aaUditù e praticità 

Clìigàatura fitta nei messo 
delle suole! i^runi chiodi rivol
tati su tutto t'orlo delle suo 
Mure ili maniera che la pun-
ta di essi fosse ribattuta dflUa 
^propria oaposchia a form» PO 
nica; chiodi pure bruniti con 
ja testa a, forma pentagonale 
sull'orificio dei tacchi. Abbon
dante unzione della pelle, tan
to da psoMcirJfl!, CQji grassume 
§ sugna; èottopièdi felpati m 

morbidirM, je:.^lifii laeciuoli 
hen'.'aliaccìarli.'^- ~ ,\.-4":—/-^ . i i-, 

preparate erano da me, che ne 
•prendeva I sempre cura, messe 
con diligenza dopo ogni 'espur' 
Siene 0 vacanza, e fasciate ad 
una ad una in carta oliata, 
nella loro scatola dì cartone 
ppsta in un armadio a^rnuro 
dove pure trovavano riparo cah 
soni e giubba da montagna, 
mantellina impermeabile,' mu
lattiere, sacco, calsettoni e 
guanti di lana, h'occorrente 
per le escursioni ed ascensioni 
freguenti. 

Sii Avvenivano periodi an
che discretamente lunghi di 
inoperosità. Ma pure in inver 
no, nglia stagione rigida e- ne 
vosa, in occasione di giornate 
festive, questi scarponi usciva
no dalla loro scatola e con 
l'altra roba, e dopo una pre
paratoria , revisione, venivano 
da me calzati con quel piapere 
della memoria delie precedenti 
escursioni, pon quella gioia di 
poterli ri-mettere per un'altra 
prova. 
. M all'altra prava risponde
vano compiacenti; accompa' 
anavara il mio v-ovìmenlp di 
pedone, rendendo eieuip il pas
so, franca e spigliata l'anda
tura, sia nel salire come nel di
scendere. Aderivano perfetta
mente al piede che, acquistata 
la giusta forma, vi si stendeva 
comodamente, senza il minimo 
attrito, invasato quasi in casa 
propria, come la lumaca entro 
la crostacea chiocciola 9 il fi
lugello nel' suo bozzolo,. . 

Sulle mulattiere, sulle balze 
erbose, sulle roccie, sulle brec-
ciaie franose, affondando nella 
n^ve, guazzando per gli acqui
trini, attraversandQ gorelli e 
torrenti scroscianti, facevano 
il loto dovere, nessuna infiltra-
soine od umidità permettendo', 
cosicché arrivato alla mèta, al 
bisogno di rimettere i piedi 
stanchi in libertà me li tro
vava asciutti. 

,§pio un guaio mi cagionava
no, Ed era quando dovevo at-
•traversare un villaggio monta
no, un gruppo di casuccie 'e 
per quette stradueole, per quei 
viottoli di large pietre lisciate 
dal tempo, dalle intemperie, 
dalla pratica ed uso delle slit
te, tutti Quei chiodi rendevano 

Sdrucciolevole il passo, incer
to l'equilibrio, malsicuro- il 
camminare, prónto io slitta
mento g la caduta, E se pro
cedevo cauto, gàltiechiando 
qua fi -là guardingo con gechi 
attenti e con elasticità al ei
nocchio, faville spriìzavano 
dalla chiodatura, come dall'in
cudine di Alberico nel forgiare 
Sigfrida la formidabile spada, 
e le scintille dell'attrito segnar-
vano il mio passo quasi epico 

Al ritorno, il di d^ipp ogni e-
scursione od ascensioìie, nella 
quiete serale, quando gli altri 
di' castf S'io dtirmivano, veriìva-
te da me ripresi e nel cucinot-
to riguardati con xompìacen-
sa, riveduti, rìesavmiait atten
tamente; e qua nn laccio da 
cambiare, là un chiodo perduto 
da rimettere, un altro consun
to da riparare. E poi una ge
nerale ripolilura, un'unzione 
fresca, un'ingrassatura primo. 
di ì-imetìervi al posto già pron
ti per ogni evenienza ed ogni 
eventuale anche improvvisa 
bisogna. 

Cari miei scarponi avevo fi
nito per affcsionarpiicii Per 
trattarli come cose preziose ed 
inseparabili. 

E certo sempre più pari, 
sempre più carichi di ricordi 
e di sensazioni piacevoli rni 
apparivano ad ogni.volta che 
li calzavo, 

Oh, noi Altro gusto, altre 
considerazioni che calcare me
todicamente le scarpe cittadi
ne che tanto presto si logora
vano e nulla potevano distin
guere l'affrettato mio passo d i 
quelli comuni, continui, ijinu-
meri ptr le vie dell'affollata 
città. 
' Questi scarponi fni concede
vano segnalati servigi;'aveva-
jio una fisionomia propria, un 
suono rude ma distinto. 

Mi-avevano magnificamen
te servito alle ascensioni 
sulla Grigna, sullo' Spinga, 
alle escursioni in Valtellina, 
alle salite sul Mongioie, sul 
/Harquarese, al Piézo d'Evigno 
nelle Alni Ugustiche, Avevano 
marcato il mio passo ad ogni 
escursione sulle Prealpi Vare
sine, Comasche; Orobiche. Che 
più! 
. Anche sul. Gran §asso d'Ita
lia mi hanno servito- eccellen-

del m 

Più che mai, in questi duri momenti, 
/ . pi occon^ la vo^Ug Qd^mono 

che, rimane immwtatp in, lU^is.ao 
Tramutatelo in benemerito, „ 50. - -
o in sostenitore . , . . „ 100.--

' ' . . . ^ 
, , , • ; . - ' - • ^ . I ' • . . . . 

.Le relative quote iànno inviate, a-mezzo aàsegno circolare 
0 vaglia postoie, all'Amministrazione Je . , 
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giunte per la vostra solidità 
quante discese anche vertigi
nose; guanti nevai ed acrocori 
erbosi; quante pietre e brec
ciame calcato; quanti chilo-
mstn divorati. Avrebbe dovu
to esservi applicato uno spe
ciale tassametro a misurazio
ne dei passi, dei dislivelli, del
le difficoltà podistiche supp' 
rate. 

Ed ora siete ancora lì. Quan
to tempo? Quanti anni di ser
vizio? ffpn lo so; non li ho 
contati; non U vaglio conosce
re. So che mi avete servito a 
meraviglia; so che mi avete 
fatto dono di tutta la vostro 
materialità e potere, e penso 
con gratitudine, con vivo elo
gio all'oscuro ignoto artefice 
vostro, Qra che gli anni e Vu-
so vi hanno consumati, vi hanr 
%Q qua e là corrugato la pelle, 
fatta lise e rattoppate le to
maie; rimesse le suole sdruci
te, rinnovata e diminuita la 
chiodatura, ìe punte corrose, i 
tacchi inclinati, pure la mia 
compiacenza, la 'mia affezione 
(.dirgi) per voi non vien meno. 
Vi riguardo Quasi riguardassi 
si una rossa ora, ma con l'oc
chio di chi la ricorda come pu
ledro e destriero. 

Mi servo di .poi ancora seb
bene in tempo di pioggia non 
aWate più 'il patere di tratte 
nere la invadente umidità-

l^è vi licensieri) come un 
servo il quale abbia dirittq, per 
il suo postante lungo diligente 
servizio, ad uno speciale trat 
lamento di quiescenza, ma pi 
ferrò eome si,tiene in una buo
na tradizionale famiglia la fé. 
dele ancella p0ezionata,_ biella 
sua senilità ancora §erpizievo 
le, e considerata e gradita tut
tora. 

Non potete più essere surro
gati, in tempo duro e difficile 
da altri introvabili o venuti a 
pressi irnpossibili. E calzerete 
ancora il mio piede di sfolla
to, di noviade qua per i brìch 
delle Lunghe che scendono poi 
in blande ondulazioni verso la 
pianura padana ed hanno in 
primavera gli orti ed < casci
nali fioriti da piante di frutta, 
'e con un succedersi via via dì 
calicanti, di giacinti a vario 
colore, di serenelle, di glicini 
arrampicanti, di robinie provi" 
%ie alle pecchie, di esuberanti 
rosai; tutto fra una polifonia 
di verde ed un plesso di fiori 
e di erbe, 

Ancora con me § per me, in 
un passo placido ed ormai fot-, 
to lento e parsimonioso. Anco-, 
ra!,„ e forse fino a ch'e coi pie
di, che tanto vi hanno calzata 
e sfruttato, muoverete gli ul
timi nìiei passi semisportivt, 

Af^GELO GALLEANI 

Il pensiero dej.la J^eggenza, ap 
provati? dgl Consigljjo generate 
nella seduta del 5 gennaio corr., 
si è che il C.A.I. debba avere 
PfORto uno Sla^uto a bgise (elet
tiva fruijto del.l'esperi^n.xa @ de
gli s tudi allualL base di ogni 
'sviJuppo"/'uturo"4èl C-A-'L II la

voro fu iniziato in novembre. 

In seguito agii studi prepa
ratori della Reggenza e del Co-
mitai-o di reggenza, è stato r e 
dat to u n promemoria sul nuovo 
Statuto del C-A-l- .die premette 
alcune fopd.ameRtciU considera
zioni sulla situazione effettiva 
del C.A.I. • 

, Esso traccia a grandi linee e 
fìssa in alcuni poclii punt i quel
lo che potr4 .essere il procedi
mento delle pjeziopi future sia 
delle pfl.richo 5«zioi)aJi cVie di 
quojle dellqi Presidenza genera
l e ' e d<:l Consiglio l ene r s i e . 

Questo promemoria è ̂ tJ^to in
viato il 24 dicembre 1943 in c-
same acj 9l.cunj gofi ponoscitori 
della nostra Istituzione, special-
jTiente tecnici della materia ed 
appartenenti alle varie sezioni. 

Essi sono: Guido A. Rivetti, 
avv. E. A. Porro, avv. conte A-
Cibrgrio, avv. e. Chcrgi, avy. C. 
Bonardj, avv, M- Pivcro, avv. 
C .iQiussani, Pjcralberto Sagra-
mora, àqtt-. S. Guasti, dott. P i -
Ipli, G, Prizio, avv. F. Cavazza-
ni, avv . Négri, G. GervubUttì. 
doti . E. .CastigJionj. 

I detti con.sopi stanno invian
do alla Reggenza le loro osser
vazioni ed i loro suggerimenti 
dei flUfili sarà tenuto debito 
conto. 

J membri del Consiglio genc^ 
ra le .esprimeranno il foro giydj-
710 s u flliello Cile gara il «nu^ 
eleo essenziale » del futuro Sta
tuto. S i è proceduto alla stesura 
di un abbozzo completo di. Sta
tu to fondendo , quello J923 con 
flucllp 1941. Questo abbozzo sa
rà esemi^'^lo da una Commis
sione speciale tecnica nominata 
dal Consiglio generale. 

II nuovo Statuto è informato 
ad un senso di moderno aggior, 
namento. La riforma tiene con
to dello sta):o attualo dell 'al
pinismo p dell'org.anizzazione de' 
C.A.I. e naturalmente delle pos
sibilità finanziarie. Queste ult i
ma" si presentano attualmente 
molto oscure. 

Dalla rielaborazione uscirà II 
testo che verrà discusso dal Con

siglio generale e sarà d4 esso 
approvato, 
' l i nuovo s t a t u t i syrà vigore 

quando sarà possibile indire le 
elezioni sezionali S successiva
mente .quelle della Presidenza 
e del . Consialip generale. ^ 

Naturalmente ia concordia <e 
runione degli animi pos.sono so
lo essi dare una buona Presi
denza ed un buon Consiglio ge
nerale, .altrimenti si padrà in un 
bcghlsnio sterile e si dovrà pas
sare od un'organizzazione im
piegatizia impossibile alle risor
se diel C.A.I. 

La futura Presidenza s Con
siglio generale così eletti appor
teranno in seguito quelle'varia
zioni allo Statuto che le cir
costanze e l'interesse del C.A.I. 
consiglieranup ed i soci saranno 
chiamali a dare definitiva con-
terma. L'organizzazione finan
ziaria che dovrà sorreggere il 
Complesso vasto d^U'opera del 
CA.I. ^arà studiata per evitare 
dannose scosse alio Sezioni .ed 
alla sede centrale. Purtroppo gU 
aiuti ministeriali sono al mo
mento sospesi e l'adeguamento 
delle quote non è oggi a t tua
bile. 

Ogni diligenza gara messa in 
opera per raggiungere un r i 
sultato buono. 
Sede Centrale, IVIilano, 8 gennaio. 

Il Reggente del C.A.I. 
G. BERTARELLI. 

6 febbraio 

Proiezione 
film alpinistici 
)iro Natale aliilno 
(Vedere CA,I Milano) 

\ 

La "prima" invernale 
della Cfoda --sienca 

.Secondo quanto ci scrivono 
in da t a 9 corr., è s ta ta com
piuta ia. pr ima ascensione in 
vernale della e roda Bianca 
(m. 2828) nel Gfuppo delle 
Marmarole, ad opera della 
cordata Lino Cornaviera e 
Renato Frescura di Pieve di 
Cadore. CI viene pure a n n u n 
ciato l'invio della relazione, 
che pubblicheremo non a p p e 
na ci perverrà. 

IlilllOHIIIIUHII t]lllllllllllllll)ll||IIIIMP1llltUllllll<ll 

il CAI, e ii Ministero; 
della Coltura PoDOjare ! 
Nel Consiglio dei Ministri 

del 13 gennaio è stato annun
ciato phe il CA-I. è di povipe-
tenza del Ministero della Col
tura Popolare con la cui Di
rezione genrale per lo Sport 
ed il Turismo l'Ente da molti 
anni è iìi fattiva collabora
zione. 

Ricordiamo specialmente la 
trattazione ed i contributi fi-
nansian avuti da qualche an
no per i rifugi, per l'organiz
zazione alpinistica in Alto Adi
ge, per la segnalazione degli 
itinerari alpini e per la « Qui-
da dei Monti d'itfilia», 

S! III. vanj 
Il PftBD delU prùyiupift di Ver 

celli h» f^ttp svo lu to divieta di 
soggiorno nella eittà di Varallg 
e ~ne} eginiini della 'yalsesia a 
tvittì i forQsti?ri e gioè a tutti 
coloro cne non abbiano in ape} 
terrjkpj-i ij dgrnicilie o la rfsii 
dsnisa. . I 

pccfllfl del U.i 
La Sede cgnti-^ie iia posto a 

(iispos'.zipne delle Sezioni dei bel-
Jiwimi p}co3ll "dUtintiyi nuovi: 
e&sl saranno ypntJull pi ^oci a 
lire 5. 

- ' t . • . • • • • • — 

Eugenio Ferreri 
Segretario generale del CAI 

Jl Reggente dgKCA.I., ir} gegul-
to alla pes.saxìqng dj carica coj 31 
dicembre scorsp d?l Dr. Vittorio 
FrisjngliHli, l'a promos.so a segre
tario generale del C.A.I., con de, 
cqrfenzp di)l J ' gennaio J<>44, il 
Gav.'jvugenip F?.rreri, accademico 
del CA.' . , da rpoltl anni valente 
ppllgboratore 4el G-A-J. e Vieese-
gretario generale. 

La nomina, già preordinata nel-, 
la Seduta del Comitato generale 
del dif.eipbre, è stata ratincgtij 
nel Consiglio del 7 gennalp, 
• Per regioni di eponomls, la cariT 

es di Vicpsegretarjo è soppressa. 
Il personale dalia geda centrale 

del C.A.I. è pertanto 3! moraentg 
cosi fpraposto: il Segretario gepe-
rale e due impiegati a MUano 
una signorlns ed un fattorino- 9 
Ronia per la cus'-idia delia Sede e 
le poche pratiche. ' ; 

H Reggentp interesserà, sempre 
più le Lolluborazippl volentari.sti<. 
Cile dei soci più competenti per 
le-neeesslt^ d\ ge^tiena che mai) 
fr)gpg si pfc^gnteraflno. 

la nostra 
sottoscrizione 

In occasione del rinnovo 
degli abbonanìenti, numerosi 
sono coloro che ne approfitta
no per inviarci un maggior 
segno della loro simpatia, sia 
arrotondando la cifra, sia tra
mutando la quota ordinaria 
in quella di- e:benemerito* o 
di «.sostenitore-». Li ringra
ziamo tutti collettivamente e 
ci auguriamo che altri li se
guano. In Questi tempi diffi
cilissimi, nei quali sono jiote-
volmente diminuili-gli introiti 
della pubblicità, soltanto da
gli aboonamenti attingiamo la 
forza necessaria alla conti
nuazione delle pubblicazioni, 
già ostacolate dalle difficoltà 
inerenti alla situazione gene
rale. Qccorre quindi che ì no
stri amici ci siano vicini il 
più possibile, aiutafidoci a su
perare questo temporaneo mo-
niento di crisi, 
Ina. DantS Biiroijcelll flt 

Milano, inlegraz. abbon. L. S,80 
Federico Dolfin ' di Veio-

na, Jntegrjii;. abborjam. » 4,80 
pptf, jftìo, oiijranni n»rtg' 

glie (Jl Torjno JtJ. [d. » 4,80 
Dopufauora Felice Festatl 

(li gontì^lQ, tramuta Tab-
botiamenlo benernerjtQ in 
sostenitois » 108,-.=-

Dott. FeUca foseiiU fSfUani 
ai M'on»a. rinnova p«( t" 
B.nng l'afition, l)en»m«nt9 » 60,..-. 

fìt«IJo Qoni di Ui S^e.'U. ,-
id. id.- ,. » 50,,=-

Angelo Aìtmlf J}J Cprm«» 
»oi-e, }d. }d. » 59,— 

Comnj. lipì). Anselrno A?i» 
seirt i di Parioya, i(J, jd. » JJ,— 

Attilio Tiifsi tìi ìieHuno, 
id. )d. » 50,— 

/ItbgTifo Brocca fli Milano, 
otf^iU » M,r-

Ptsiire M<ìlBler>? flflla f. 
A.L.C, Milano « perchè Lq 
Searpona continui &d̂  es* ' , 
eoe l'aUieje HI noi «Ipl' 
nistl » » W,,-

Arienti Alfredo dej C.A.I. 
Milano, iccfdenz^ «èqui' 
etp isple ^ - » 1,80 

I Fl^ralbartQ Sgj^wnor* «li Pad^vs 
IO ia ttwàg UAdlo AntanUHtl «Il Por-
l devolo ci hannq procurate #!itr»mbl 

::>;.r-\,'':..-:: ^ • .'f-: 
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MILANO 
Soci studenti aggregati Lire 

Natale alpino 
L'appello lanciato ai soci 

per questa iniziativa ormai 
cara alla Sezione di Milano, 
ha avuto una vasta eco. Sia
mo lieti di dare' una seconda 
lista di offerenti' e siamo si
curi che altri manderanno 
anche una piccola offerta. 

Longoni Piero 50 . Ghezzii Giulio 
S5 - Gavazzi Pietro 100 - Amodeo 
Dr. Paolo 500 - Mario e Maria Gae-
tanl 100 - Fontana Carlo 50 - Maz
zini Avv. Luigi 70 - Da Col France
sco 50 - Banca Commerciale Italia
na 1000 - Credito varesino 200 -
NH. Dr. Alberto De Herrera 200 -
Dora Fontana Roux 100 - Schiavio 
Cav. Uff. OlinSo 500 - Schiavio Ma
tilde 100 - Cf-nigati Avv. G. B. 100 
- Reina Comm. , , 200 - Agen
ti di Cambio (Bórsa di Milano) 200 
- Mantovani Cav. Attilio 50 - Fami
glia Gerolaml e Maltenghl / 200 ' -
Cellina Dr. Marcello 50 - Generale 
Barco Lorenzo 250 - Calegarl Ange
lo 50 - Barzaghi Ettore 250 - Ferri 
Rag. Mario 50 - Sezione' C.A.I.-
S.E.M. 150 - Comp. Assicurazioni di 
Milano 200 - Bozzoli Parasacchl 100 
- Strambio Dr. Castillla 200 - Tor-

, rani Dr. Alfredo 100 - Moronl Ma
rio 50 - Ditta Sorinl e Migliavacca 
(doni) - Giuria Nello ,50 - Cagna 
Amedeo 200 - Cagna Dr. Gian'Gia
como 100 - Camera Dr. Enrico 300 
- Brioschi Giulio 100 - Heffi Elsa 100 
- Discacciati Franco 50 - «commerz» 
di Carlo Calcaterra 100 - Bossi A-
lessandro 100 - Melzi Colite Diego 
100 - Flematti Maria e Zita 100 -
Nidaslo Annamaria 71,50 - Nolli An
na (doni) - Bonacossa Zelmlra 200 
- Osnago Luigi 50 - Pironi. Cav. 
Francesco 200 - Maviglià Angelo 100 
- Alla memoria di Aldo Laus JOO -
Alla memoria di Piero Ruggero Bel
lo 1000 - Cassa di Risparmio 500 -
Blgoni Cleotilla 100 - Ceriani Fede
rico 50 - De Marchi Ghèririi 30 -
Dolcini Luciano ,100 - Manifattura 
Lucionl (doni) - Nob. Comm. An
selmo Anselml di Padova, una cas
sa giocattoli meccanici I.N.G.A.P. 

28.50 
14,50. 

Il conto corrente po&tale è 11 nu
mero 3/18866. 

H tesseramento per il 1944 è co
minciato con buon movimento di 
soci. • 

JOltOiBZiiy:I;-f.ll.LL 
Orario apertura sede 

Dato il persistere delle diffi
coltà di circolare nelle ore serali, 
si è de^iSo di aprire la Sede nel
le ore del tardo ^pomeriggio. 

Pertanto, final a nuovo avviso; 
la aeae stessa rimarrà aperta 
con servizio di Segreteria, il mar
tedì e'il ve7ierdì dalle ore 17,30 
alle 19. • . - . 

S.EI Sez. CAI. 
miLANO - Uia zeoenia 9 

aperta tutti-1 giorni feriali dalle 
14 alle 17. 

— L'Ingresso alla Sede sociale 
può avvenire sia da 'via Carlo 
Alberto 6 che dalla Galleria SU7 
balpina. - , 

•— Sono In vendita presso la 
Segret(jr*a ,1 diitlntivi Uget al 
prezzo di L. 12 cadauno. 

Auguri 

Generósa offerta 
del Nobi le Anselmi 

Il comm. Nobile Anselmo An
selmi ài Padova, nostro fedelis
simo abbonato, ha Voluto anche 
queH'anno contribuire —-a mez
zo del nostro giornale — al suc
cesso del Natale alpino del C. \ 
A.I. Milano, inviandoci una cas- \ 
sa' di • giocattoli meccaìiici, che 
abbiamo consegnato al Comitato 
prò Natale alpino. 

Al generoso donatore esprì
miamo, anche a' nome del Co-
viitato stesso, i ringijnziamenti 
più. calorosi pel suo gesto, che 
sarà particolarmente gradito dai 
piccoli montanari delle valli che 
beneficeranno della simpatica t-
niziativa. 

Siilosf^z^oReuRiuers'iara 
Preiso la SaelDne del C.A.I. 

Milano si è recentemente costi' 
tvjta là Sottó.sezioiie Università-

A,.x|f,—ehe,-,̂ lntende accogliere, oltre 
-' agli universitari, anche gli stu

denti delle scuole medie supe
riori. ' Le iscrizioni si ricevono 
presso ja Segreteria del C.A.I. 
Milano, Via SUvio Pellico 6, tut
ti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18. 

Proiezione filmi sciistici 
ed alpinistici 

Il giorno 6 febbraio (domeni
ca), ore 10 verranno proiettati 
tre importanti filmi al Cinema 
Odeon (Piazza del Duomo), per 
iniziativa della Sottosezione Uni
versitaria del C.A.I. e Pro Na
tale Alpino del C.A.I. Milano. 

I filmi sono gentilmente con-
cessi dalla Sottosezione Univer
sitaria del C.A.I. Torino,- quale 
omaggio alla consorella di Mi
lano. ' . 

/ filmi sono i seguenti e furo
no recentemente proiettati a To
rino con grande concorso di soci 
e non soci colle famiglie: ' ' ' ' 

Vertigine bianca. 
Leggenda del Monte Cervino. 
Parco del Gran Paradiso. 
Rifugi alpini. 
7 biglietti si possono ritirare 

presso la Segreteria' Sezionale ed 
il prezzo sarà modico. 

A partire dal Lo febbraio 
la Sede safà aperta anche 
tutti i venerdì sera dalle 20,30 
alle 21,30. Il benemerito con
socio De Tisi, segretaMo del
lo Sci C.A.L se ne è assunto 
con abnegazione l'impegno. 

Sarà gradito l'intervento di 
soci che ne hanno la pcssibi-
lità. ..• : . 

Si avverte che tanto gli uf
fici della Sede centrale che 
dalla Sezione sono, riscaldati 
molto tenuamente, essendosi 
voluto evitare Ih 4ues";i mo
menti . le spese : eccessiva. 

L'orario di Segreterìa rima
ne sempre quello dalle. 9' alle 
12 e dalle 14i30 alio 18. • 

La Sottosezione Universita
ria- si riunisce specialmente 
al martedì, mercoledì, giove
dì da'le 15 alle 17: la ,quota 
d'iscrizione è di L .35 . , ' 

Vita sociale 
I soci sono ancora dispersi 

compresi quelli del " Consiglio di
rettivo; quindi comprensibile la 
assenza di notizie sociali sugli 
ultimi numeri de « Lo Scarpone ». 
Attività •collettiva pressoché nul
la; individualmente ognuno ha 
esplicato nel limite delle proprie 
possibilità, quanto mcidestamente 
possibile. Tempi eli attesa; e pas
sata la bufera, chiameremo a 
raccolta tutti i soci e riprende
remo a salire. 

' Quota sociale 
E' dovere di tutti i soci' di pa

gare al più presto la quota sp
elale: è «una piccola cosa, per 
una grande idea»; è. un a t ted i 
tangibile solidarietà che dà. mo
do alla Società di poter supera
re i duri,tempi attuali. , 

Si riceve, alla Sede sociale, nel
le sere di venerdì dalle 20 • alle 
21, e di giorno presso Vitale Bra-
mani, in via Spiga, 8, e presso 
'Edoardo Colombo, in via Meravi
gli 14. 

Le quote sono le seguenti: 
, Soci C.A.L: Socio vitalizio 
(una volta tanto) L. 600 - Socio 
effettivo ordinario annue L. 54 -
Socio effettivo aggregato annue 
L. 42 - Socio effettivo ventennale 
ordinario annue L. 45 - SociO' ef
fettivo yentennale aggregato an
nue L. 34 - Socio familiare (con
vivente) aggregato annue L. 32 
- Socio minorenne (fino-a dodici 
anni) annue L. 6 - Sci C.A.L -
S.E.M. socio ordinario annue L. 6 

Soci S.EJJ.: Socio effettivo an
nue L. 29 . Socio venteimale, an
nue L. 21 - Socio aggregato an
nue L. 20. 

Rifugi sociali ' 
' E* doverosa opera frequentare 

I, nostri Rifugi; la nostra pre
senza aumenta lai custodia, degli 
stessi,,che in questi tempi ,sono 
stati e possono ancora. essere og
getto'di visite non troppo gra
dite. ' 

Liiro Cinquanten£rio 
II magnifico volume del Cinquan

tenario della S.E.M., è . tutt 'ora in 
vendita. Ogni socio ne deve essere 
provvisto e farne anche dono ad a-
mici e conoscenti. Esso viene an
cora ceduto al prezzo di L. 22; 
prezzo oggi d'affezione dato l'au
mento della materia. Oltre" che In 
Sede, si può avere anche presso Vi
tale Bramanl, via Spiga 8, e presso 
Edoardo Colombo, via Meravigli 14. 
E" un libro che non deve mancare 
nella biblioteca di ogni singolo so
cio; leggendolo e rievocando il no
stro buon passato, si sarà più in
citati all'avvenire. Acquistandolo da
rete anche modo alla Società di rea
lizzare un capitale che può essere 
utile per le varie contingenze at
tuali. 

Ringraziamo cordialmente tut
ti i soci che, in occasione delle 
recenti feste natalizie e di ca
podanno, si sono ricordati della 
Uget, inviando espressioni di sa
luto e di augurio. '• 

Sono lettere- e cartoline' perve
nuteci, da molte partì e dai luo
ghi più disparati e tutte portan-
teci un segno di simpatia >Jìa 
soci conosciuti ed amici. , 

Contraccambiamo di vivo cuo
re queste sincere espressioni che 
ci dicono ancora una volta co
me i soci vogliano bene alla prò-, 
pria società. . 

Quote scttalr per H I 944 
E' iniziato i r tesserariiento per 

l'anno-1944.' , ' 
I ' soci. possono quindi provve

dere al versaiTiento delle quote 
sociali o direttamente presso la-
nostra Sede, che è apèrta tutti 
i giorni feriali dalle'14 alle 17, 
oppure sui nostro conto corren
te postale N. 2/27187. 

I soci sono pregati di provve
dere al versamento con cortese 
sollecitudine.' • ;,. 

C.A.I, SEZIONE U.CE.T, 
Ordinari L. 50 .- Aggregati 

L. 38 - Studenti ordinari L. 28 
- Studenti aggregati • L. , 14 -
Gruppi aziendali, aggregati L. 27. 

Per i nuovi soci la tassa di 
ammissione. è di p. 2,50, e la 
tessera è di L. 4. • 
UNIONE ALPINISTI €.G.E.T. 

E!ffettivi ,L. 25 - - Conviiventi 
L. 15. . , 

Per i nuovi soci la tassa, di-
ammissione è di L, 2,50,e,la tes-' 
sera è di L. 3. 
GRUPPO CINE C.A.I.-U.G.E.T. 

Ordinari L, 15. . -
I soci delle Sottosezioni di Set

timo, Girle, Venaria Reale, Bus-
saleno provvedano al'Versamento 
delle quote sociali presso le Sedi 
delle nostre. Sottosezioni. 

C&ihbi di indirizzo 
Preghiamo i soci dì segnalarci tut

te le variazioni di indirizzo ol fine 
di dare la possibilità olla nostra Se
greteria di far recapitare l'oro le pub
blicazioni sociali, > j , ., 

Distintivi U.G.t.T. 
Sono In vendita prèsso la nostra' 

segreteria i di.stintlvi U.G.E.T. sia 
a spilla che a bottone al piezzo di 
L. 12 cadauno. 

Alle Sottosezioni 1 distintivi in pa
rola sono ceduti al prezzo di L. 10 
che 11 rivenderanno ai soci a L. 12. 

U.G.LT. 
Procurate nuovi seti 

Malgrado tutte • le ' difficoltà 
siamo lieti di constatare -che 
nuovi soci si iscrivono alla Uget. 

, MenVre ringraziamo i solerti 
presentatori di nuove energie, in
vitiamo i soci tutti a fare la 
massima propaganda tra gli ami
ci, perchè le nostre file si infit
tiscano sempre di più. ! 

Aniplièimento sede sociale 
Sono in corso trattative, che 

confidiamo possano avere buon 
risultato, per ampliare. ancora la 
nostra Sede sociale di altri tre 
vasti • locali. , . ' 

Con questo ampliamento la 
Ugèt potrà disporre di un pro
prio salone per proiezioni cine
matografiche, conferenze ecc. e 
disporre • di una sede grandiosa 
che risponda in pieno alla ac
cresciuta attività sociale. 

Furinone si è sposato 

Cnns cin che «-omnrende 
ii Yaloredel C.Aél. 

Il giovane socio Lulgi-^Farina 
della Sezione di Milano, attual
mente prigioniero in America, ha 
scritto 'alia famiglia invitandola 
a pagare la sua quota sociale e 
inviando saluti ti tutti gli amici 
del C.A.I. 

Il Presidente ha accettato com
mosso l'offerta di così alto va
lore : spirituale. .e la segnala ai 
consòci vorhe indice di grande in
teresse e di memento a tutti. 

Il Consiglio Direttivo ha pre
so conoscenza con vivo compiaci
mento dell'atto del socio Farina 
ed ha devoluto un'offerta di lire 
50 sotto il nome dello stesso al 
Natale Alpino, che va in soccorso 
dei nostri cari amici delle Alpi. 

La Segreteria della Sezione di Mi
lano è aperta tutti 1 giorni dalle 9 
alle 12 e dalle 14,30 alle 18 per 1 ser
vizi dei soci; Vogliate facilitare 1 la
vori di àmminlstraiione versando di
rettamente la quota. 

Soci ordinari t> 65,50 . Soci ag
gregati U 3},50 • Soci studenti Li. 

Il nostro Parinone, l'amico Pa
rinone, il cui nome è legato a 
tanta attività alpinistica, si è 
sposato con la gentilissima uge-
tina Lina Massazza. ' ' 

Ne diamo notizia,con lieto ani
mo ed esterniamo di cuore e alla 
cordata Parinone r Massazza _ gli 
auguri migliori. ' . 

Mentre scriviamo queste poche 
righe si affaccia alla nostra nien
te, tutto il lavoro che il nostro 
Parinone ha fatto per la Uget e 
possiamo. aMermare che non vi 
è ramo sociale al quale il nostro 
i Ettore > non abbia data la sua 
appassionata attività. • 

DaHe, coJojme de Lo Scarpone, 
che • racchiude' l'animo dei. sòci 
tutti, . esprimiamo ' ancora alla 
coopia felice le nostre espressioni 
più, sincere! .• ' , 

• Al fine di aderire alle molte 
richieste che collimano perfetta
mente con i nostri intendimenti, 
segnaliamo che le adesioni per 
l'offerta di un ricordo agli spo
si si ricevono sia presso la Se
greteria sociale che presso la Si
gnorina Lon^o Mina - Negozio 
di Via Pietra Aficca, N. 15., 

llgetini, prendete nota:' ' 
— E' iniziato il tesseramento 

per l'anno 1944. , 
— Il nostro telefono porta ÌV 

numero 44-011.' 
— n nostro c/c postale porta 

4 numero 2/27187. 
— La nostra Sede sociale è 

Ciclo - schsiica 
Varese-filiCoinaya-.ill.Zaiiilioiii 

Gli specialisti nello .'.sport conse
guente agli .otttiaii momenti, il ciclo-
alpinismo, non-hanno riposato nep
pure durante le geficle giornate in
vernali. D.opo le ammirevoli prove 
col ragolunsimenlo, sernpre a tem
po di primato, delle vétte di Cima 
Saas,- Pizzo Bianco, Cima Jazzi, Pun
ta Glober e motte altre minori, i 
nostri piotjani hanno concluso fon-
nata con . questa, non eccezionale, 
ma pure degna di qualche, rilievo; 
la ciclo»sciistica Varese-Mncugnogo-
Rljugio Zambo?ii. Ma- lasciomo la 
parola al cronista, come'sempre pre
sente a queste imprese: , • ' 

Venerdì 31 dicembre, alle ote 6 
arrivano all'oppuntamcnto otto ele
menti che riusciomo a malapena ad 
indiuiduare nel buio, a causa anche 
dc^rli ,strani indumenti depll stessi, 
c h e d i scoperto presentano soltanto 
le rispettive classiche punte del na
so. Se non erriamo, sono le note sa
gome di GhiTinghelli Maria-Situia e 
Giuseppe, Cremaschì, Crizzetti, Mo-' 
rem. Bianchi, e due proseliti: Beilot-
ti Giovanna e Pelllni Aldo. 

Le biciclette hanno strane carroz
zerie: sono pU sci appiicoti a per
fezione alle stesse, oltre ai boston-
cini ed al solito enorme sacco. Ci 
risulta che, per il decollogpio delle 
povere macchine,, so7to state com
piute le piti ardue acrobozie colla 
discesa a pieno carico dalle angu
stie scale casalt7ighe. 
.Termometro cofi mercurio limi-

trofo allo zero, "ma niente -neve, 
pioggia o i fango, cioè gli elementi 
iosicamente pre»edibili. In compen
so, un ostacolo imprevisto, arrivato 
duronte le prime ore della notte; 
un vento gelido, ciotento e, come al 
solito, controrio.. 

Regolare arrivo elei gruppetto a 
Latje7io in meno di'un'ora. Traghetto 
del Vcrbono, alquonto mugugnojité, 
ed arrivo ad Intra con primo inci-
derite: cascano' in .acqua tfue pre
ziosi guontoni di Icma. Interessontc 
fnon per il proprietario;) il salva
taggio compiuto in extr.emis per mez
zo dK barco. ' 

Do -Intra a: PiecHmitlero" continua, 
duro lotto col /ertissimo vento che 
rende la marcio oltremodo faticosa. 
A Piedimulero (Km. 5? - alt. 243) 
sosta brevissima per il corico dei già 
vuoti serbotoi. Poi lento pigiore sul-
In salita di Valle Anzasco, nella qua
le evidentemente, si trovano oggi a 
convegno Eolo e tutti l suoi sudditi 
simpaticoni. E chi gode di fole ra
duno è II, povero ciclo-sciatore che 
procede,oro con'maggior gotico, fia
to mozzo, occhi pieni di' polvere, 
mani intirizzite, ma sempre con en
tusiasmo a quoto Dufour. A, Ceppo 
Morelli brevi minuti dedicati alle 
otovtchfe brutte abitudini (mezzo
giorno). Più at'anti, verso Pestorena, 
prima iieve anche sulla strado. Sod-
disfàzione grande da porte dei pros
simi sciatori, mi.nore do porte delie 
l'uote che talvolto girano a vtloto e 
slittano maltdettamentei Quadro, in
vernale. Sulla ròccia /ianchcggioite 
la strada innumerevoli artistiche co-
l07inine di ghiaccio formano fanta
stici organi da cattedrale: per cosi 
di arsuxa, basta allungare uiirf mano 
e staccarne qualcuna, al volo, senza 
nemmeno scendere dalla macchina. 
Comodità non concesse al viaggia
tori di carriera' 

Dopo 2S chilometri di .salito, tra 
vento e nevischio pungeiitc, final
mente l'orrivo a Macugnaga (Km. SO 
- alt. 1300), sonnecchiante sotto lus
suoso coltrone bianco. Pure bionchi 
sono pantaloni e scarponi degli otto 
•ijidividui, ma di lurido polvere. Qua
le contrasto' 

Scàmbio di-salutoni coi cari ornici 
di loS.su; Lagger, Dely, ' zia Milly. 
TI tempo di spostare gli sci dalle 
macchine ogii scarporji e già si pro
cede verso Pecetto, méta'e base del
la prima gloriiata. • • 

>lutotra.sportati, giuìigono a..'Tcro 
altri varesini, i cosid«tti soliti « por-
ci-sciù^'i ». Ma nessuno invidio il lo
ro lungo riaggto. 

Delizioso sciore e corse in bob nel
lo notte incantevole, con razione 
dLIuna, stelle a getto continuo, tien-

to' senza -economia. ' Ammazzamento 
dcH'onno vecchio - e benvenuto al 
nuovo. ' -̂  >, • . » 

Al Tnottino del 1" gennaio parten
za per il Rifugio Zamboni, raggluni-
to dopo ' dura marcia in circa tre 
ore e mezzo. Entro il caro ospitale 
ambiente regno H freddo non do-^ 
mobile nemmeno collo stufa, che,' 
anzi, obbliga ogn( tanto ad uscire 
per non fare la fine dei grozlosi 
porcellini da lotte. Fuori, godimento 
della visione del Roso. Inutile ogni 
descrizione; le assenti « camomille V 
ammirino in Sede le relofive foto
grafie. . ' •̂  ' 

Discesa a Pecetto nel pomeriggio. 
Virtuosismi di.campioni e voli, fuori 
pista do parte di neofiti, con eco» 
tombe di 'sci„abbrocciamenH' di più 
o meno robuste candide figlie ' del 
bosco (volg. piante), inevitabili am
maccature allo carrozzeria (poste-, 
rlore). ' ' ' '•' 

Domenica 2 gennoio, ultime sfrec
ciate In • sci sui campetti di Macu-
gnogo; JB, purtroppo, verso le ore 14, 
partenza. Ombre di malinconia nel 
lasciare tanta neve in una giornata 
di sole! 

La discesa su Piedimulera meri-
terebbc la macchina da presa, spe
cialmente per il percorso det primi 
chilometri con strato di neve ghiac
ciato^ Si scende ugualmente a velo-
'citd impresslonontc, perchè ci si 
accorge che, per evitare disostrt, è 
mèglio toccore i freni il meno pos-» 
sibile. Per fortuna, non vengono 
confusi i sistemi di frenaggio e di 
guido:della tticicleitd con quelli de-< 
gli sci, levati da quolche miniito.' 
Anche le due ragazze danno prova 
di coraggio non comune. Passaggitì 
emozionante di gollerio dal cui so/-l 
^tto precipitano spezzoni d i -ghioct 
ciò o farina ai cuneo! 

I paesini della Valle intravvedona 
transitare • otto bolidi. Rumore di 
legname e ferraglia soltellante, su 
pietronl e ciotoli. Facce sorprese di 
pacifiche creature. Chiari occhietti 
di vegliardi dalle veneronde pipe, 
aJTimirano. Saggle donne scuotond 
il capo, «torbide biondine sorridò'nol 

Piedimulera è raggiunto in un tem
po eccezionale. Nessun volo nell'An-
zal Vn paio di ruzzoloni, una ruota 
innamoratasi del quadrato, soliti in
certi del mestiere.!, , ; . , . . ; •' 

Per fajiiouiiiìpii! fell'ora'orlo 
sul;Si,Martino in Vaicuvia 

- In conseguenza di un'azione 
di guerra, p andata distrutta' 
la millenaria chiesetta ro
manica ch^ dall'alto del mon
te San .Martino, dominava da 
secoli' le alte -Valli varesine. 
Trattandosi di monumento di 
notevole ii;nportanza^ sia dal 
punto di vista artistico, che 
da quello storico e : religiose, 
la ' Società Storica Varesina 
ha presa la Iniziativa di r i 
costruire, appena sarà ' possi
bile, la chiesetta; Ed allo sco
po di radunare' fin d'ora il 
materiale tecnico e storico ne
cessario per la ricostruzione 
—.' come era "e dove era — la 
Società invita tutti coloro che 
siano in possesso di fotogra
fie, disegni, memorie, ecc. il
lustranti quella' montagna' e 
l'Oratòrio distrutto, a voler
glieli far pervenire con cor

tese sollecitudine.'La Società 
si impegna a conservare detto 
materiale ed a • restituirla a 
suo tempo, .dopo averne fat
to uso." ~. -' • : . ' • - _ - , . 
' Indirizzare alla' Presidenza 

della Società Storica Varesi
na, Via .Veratti 8, Varese„~.,' 

'- Sì trattava-di un ora torio i degli 
Umiliati: p^r le sue perfette li
nee stilistiche -era stato jinche 
dichiarato cosa di notevole im
portanza agli effetti della- con
servazione ,dpl monumenti. - Pei 
soci del C.A.I. di Varese "era poi 
una specie di sacrarlo, in quan
to -lassù - essi. avevano. inaugura
to, da 40 anni .a questa pai;te, 
bandiere.e fiamme-e lassù con-
venivarto in particolari circostan
ze. Naturalmente la Sezione ,dl 
Varese del'C.A.L'appoggia viva
mente la. proposta sopra ripor
tata. E poiché l'escursione al San 
Martino costituiva una delle me-
te più Comuni a molte Sezioni 
del C.A.I. della Lombardia, ' cosi 
l'invito -di far.pervenire, alla So-' 
cletà Storica Varesina l'eventua
le'materiale di cui sopra, è esteso 
a tutti gli escursionisti.lombardi.. 

,go alla' loro sana'lrenesla, all'amore 
profondo-per le loro Montagne, ai-
la loro spensierata gioventù. • . 

La'Montagna,e le "VaUl s i 'sono 
ricoperte di neve; anch'Io perciò ho 
sciolinato gli sci e sono andato al
le Cinque Torri. Quando arrivai vj-J 
di ' Annamaria, la padrona del Ri
fugio, che' guacdava verso la Torre 
Grande; sulla igiaUa parete della, 
Diretta quattro, puntini. neri si tnuo, 
vevano lentamente ''e,- all'attacco, 
quattro pala di sci' attendevano con
ficcati nella neve. Stavo per chie
dere chi fossero quegli audaci quan
do un 'canto mi giunse portato dal 
vento;- ', '' ' < • , f 

« £'«ltimo;ch(odo indietro è già 
/orzai... ,la vet ta i t qun».~ .., ...'; 
Poco dopo le,Immacolate, candide, 

distese tìl neve sotto le Cinque Tor-
j-1 erano solcate da ;quattro strisele 
paraUele; quando passai.mi pareva 
ancora di udire l'eco di una canr 
zone^ mi fermai.;. Era proprio 1̂  
canzone degli « Scoiattoli » che -la 
eco -mi portava, ed ascoltai /quel 
canto che, col vento, saliva sempre 
più verso la Montagna, Su, su,~ fino 
a sperdersi nell'azzurro Infinito del 
cielo.-- , '.-- . ' ' . . . , 

'.' - '"•. - - = 1- - - L . . M . 

Nascita e passióne 
degii "Scoiattoli" cortinesi 

Alcuni anni fa la eroda era per 
1 bravi cortinesi un po' come per 
gli antichi II varcare le famos'e co
lonne d'Ercole. 

Tutti, gli ampezzanl conoscevano 
ed amavano le loro belle montagne 
ma' pochi .osavano affrontare le In
cògnite di esse; pochi s'azzardavano 

vedono yogogna. Condoglio, Mer- piombanti ch i la natura; qùanto-mal 
gozzo, Paflonzo, Intra. Traghetto ol 
le 18, Indolenzimento di qualche: 
dozzina disosso. Superamento di Sor
za del ' Sasso di Gavirate. Arrivo <t 
Varese alle 19,30. Ultime fatiche, la 
scalata all'appartamento e, (.-. chia
mala fatica).il /ierq_ posto. Ma. già 
si:co0ta la prossima-., pazzia! .' 

'• '•-•'• '''• C . B , ' - : 

TòRmo : 
Il 18 gennaio si è riunito li 

Consiglio direttivo della Sezione 
di Torino, sotto la , presidenza 
del conte ' dott. Giovanni Passe-
rin d'Entrèves,, presenti, il vice
presidente dott. Michele Rivero, 
ed 1 consiglieri Calcagno, One-
glio, Gonella, Doro,. Gervàsutti, 
Chabod' e Quagllolo. , .- ;. ;. 

Alla riunione partecipò-pure il 
segretario del C.A.I. 

Furono esaminati 1 problemi 
del funzionamento della . Di}'e-
zione sezionale, della slstemazio-' 
ne/del bilancio, della palestra del 
C.A.I. al Monte dèi Cappuccini, 
dei Museo della Montagna, dei 
rapporti con la Sede centrale; 
eccetera. ' . 

La lunga discussione conferinò 
la ferma volontà degli alpinisti 

prodiga, ha regalato a questo mondo, 
di roccia e questi'pochi venivano^ 
considerati quasi del pazzi, oppure 
addirittura • sacrileghi; perchè .osa
vano violare I più recondldi misteri 
della Montagna, • "- . • i , • 

Fu In questo periodo che un grup
po di, ragazzi, forse stanchi di giro
vagare da un rifugio all'altro, senti
rono, 11 richiamo' della Montagna,' 
che,, come 11 dolce, canto delle si
rene, attira tutti colorò che l'avvl-
plnano; è una passione .irresistibile 
che noni perdona;: è un morbo cru
delmente bello che intacca gli ani
mi più'dvirl. : ,, -, ::• :; 

Fu cosi Che questi ragazzi, armati 
di qualche vecchia corda « da fie
nile » cominciarono ad avventurar
si In 'un nuovo regno per loro, un 
regno quanto mai bello e fantastico, 

•̂ al quale si va mondi da-ogni pas
sione umana, non per lucfo, ma con 
l'unico scopo di dedicarsi completa
mente, corpo ed anima, ad una pas
sione più bella, più alta;' ad un Idea
le che è ^uasl una religione: alla 
Montagna divina.. Cosi questi ra'ga'z-
zi cominciarono a salire le facili 
Tofane,, poi 11 Cristallo, poi sé ne 
andarono un po' a -visitare le belle 
Cinque Torri slmili al ruderi di, un 
castello ,di apocalittici giganti. .La 
prima via che subi la carezza di 
queste giovani mani fu la comune 
e fu appunto per compiere la tra
versata' della corda metallica che la 
loro attrezzatura si arricchì di un 
moschettone. Poi venne la volta del
la via Nuvolao, che fu attaccata da 

torinesi di collaborare In Questo ^«1? : i S o n/e^riante, uTSia! 
periodo a sistemare la/ Sezione ; no > ha già superato il tratto più 
rispetto alla situazione locale ed, difficile: la «Lasta», una paretlna 
in,rapporto alla necessità nazio-l di, dieci metri, alquanto liscia e 
naie-del CJV,I. , 

II segretario -generale -si incons 
trò a Torino col signor Gino, Ge-
nesio, presidente della Sezione 
Uget del C.A.I. ed a Chlvassocol 
«ignor Guido Muzio, presidente 
di a.uella Sezione, per l'esame di 
alcune questioni sezionali. 

Lo Sottosezione Univecstlario ha 
pieso,' per la- seconda volta, l'inl-
ziativa di organizzar^ unn'» matti-, 
nata cinematografica» all'Ambrosio, 
di Torino a favore del sinistrati^dal; 
bombardamenti aerei. ". "" / ! 

Lo spettacolo è In programma peri 
oggi stesso e non v'4 dubbio che 
confermerà - 11 successo, del prece-; 
dente, successo che ha appunto spin-* 
tò 1 goliardi alpinisti .a chiedere'' 
ancora, a fin di bene. Il seguito, e' 
l'appoggio del pubblicò.,In questa* 
seconda mattinata v,erjgono prolet-1 
tati sei nuovi documentari di carat-j 
tere alpinistico: « Sinfonie- alpine »,, 
« Fiamme verdi », « Sciatori alati», 
« 'Val .Gardena », Canti sul monti »:, 
e « Penile nere ».' 

VABALLO SESIA 
Questa Sezione ?ia il dolore 

di annunciare che il giorno di 
Natale è deceduto in Alagna,": 
Giovanni !Perro fu Antonio, èX; 
custode • della capanna del Rosai 
e portatore onorario del C.A.I.! 

Una rappresentanza di guide" 
e portatori del Gruppo valsesia-
no e di soci del C.A.I. ha parte
cipato ai funeraU che ebbero luo^, 
go il 26 dicembre. \ ;. 

Giovanni Ferro, fu custdde per-
una: ventina-di anni delle capan
ne Gnltetti- e Margherita fsul 
Monte Rosa. , -

' , . j • • • .' ' - , : 

La Reggenza del C.A.I. 7ia au
torizzato la nostra Sezione a • ri
cevere L.. 30.000 nominali di Ren
dita per l'erezione,. in regione 
del Como Bianco (m. 3300). di 
un piccolo rifugio che ricordi 11 
benefattore Ing. Luigi Scarami-
glia da Borgosesla. > ' ' 

leggermente strapiombante. Qr;i toc 
ca a «Boni» che sale,plano pianoì 
a' metà-cornincia a sbuffare poi a 
'tremare e ad un tratto, forse per 
^emozione, eccolo penzoloni nel vuo
to, tenuto,dalla cprda da «fienile» 
che, per foituna, ha fatto il suo 
dovere. In quel momento « Boni », 
e forse anche 11 ,« Nano », giurarono 
di non toccar più roccia. 

Promesse da marinaio:, l'alba di 
qualche giorno dopo 11 Vede, assie
me ad un terzo soprannominato, ehi 
èà ^perchè, 11 « Vedo » all'attacco del
la parete della Fiamifies. E' la prima 
volta che essi. affrontano la vera 
Montagna, lontani da ogni essere 
umano; è la prlma'volta che si al
lontanano dalFe corte guglie • delle 
Torri per impegnarsi In una parete 
di quanto grado, lunga quattrocento 
mctrir Hanno percorso il sentiero 
che porta ' all'attacco camminando 
silenziosi i nessuno'osava rivelare al
l'altro' 1- propri, pensieri uguali in 
tutti tre: «chissà se ritorneremo»;-. 
La parete, sopra di loro torva e 
minacciosa, sembra sqtfadrare 1 tre 
e rimproverarli del loro ardire; ma 
!• tre non ascoltano il inuto linguag
gio, attaccano e... vincono. 

ta'iojai VGH'B suflloltaroiit 
corrente reca che durante una vio
lenta tempesta, -che ha abbattuto 
molte grosse piante tanto sul monte 
Che nelle vallate, veniva gettato in 
lino' scoscendiménto roccioso il gio
vane, mllane Sergio Corbellini, di 21 
anni,' che con tre amici era salito 
sul Mottarone a scopo di allena
mento alle màrcie in montagna. >! 
SUOI amici non si accorsero a tutta 
prima clìe egli veniva portato via 
dal Venta

li Corbellini è stato rinvenuto da 
alcuni boscaioll e portato In ufia 
baita; essendo stato ferito ad una 
gamba era rimasto nell'Impossibi
lità di muoversi, Le-sue'condizioni 
.sembrano piuttosto gravi. 

Alcuni giorno dopo, il 1° luglio 
1939, quasi per Ischerzo, questi ra
gazzi fondano, una società: « Sco
iattolo » la chiamano; sono in pochi 
g ir scoiattoli; si e no una decina; 
ma tutti ragazzi, in gamba, ricchi 
sqltanto di >ina sfrenata passione, 
una buona dose di coraggio, allegria 
e qualche metro di corda sfilacciata. 
Vogliono inaugurare degnamente la 
fondazione della Società con l'af-
frontare.il loro primo, quinto gra.* 
do; dopo alcune discussioni; la scel
ta cade sulla via Miriam 'delle Cin
que Torri, la sorte decide 11 nome 
di coloro che affronteranno la via' 
è questi due sono il «Nano» e 11 
« Baricelo ». Il giorno dopo, alle pri
me luci d?l mattino, il « Nano • è 
«Ile prese col primo strapiombo che, 
con qualche sforzo,. è felicemente 
superato e la cordata si stende lenr 
tamenta superando liscie paretine. 
Vincendo fessurette strapiombanti-

Sotto,, gli altri' scoiattoli seguono 
col cuore In gola II lento progredire 
degli amici che, lassù,Mottanò^ con
tro là Montagna. Ecco ora 11 '« Na
no » è. alle prese con la fessura ter
minale Inesorabllniente liscia; pro
va e riprova Invàno 11 piede cerca 
un appoggio che la parete ostinata
mente rifiuta; finalmente un grido:, 
« Ecco,- ho trovato ed anche beUo' 

„ ,, , a „, , ^ ^ ,.; gronde»... Sfido Io, è la testa del 
Una iiotizia da Sti;esa.In .data, 12,^:. paricelo» gentilmente messa dal 

legittimo : proprietario sotto, là pe-
dvila del ..primo; -Ma. non conta; ili 
pe?zo. è superato e la v^tta è vicina; 
s'odohq già le grida degli altri sco
iàttoli ^che sono saliti per; la « Co
mune », Poco dopo le mani del « Na
no » e del « Barlcio » si stringono 
in segno di vittoria: etemo, vincolo 
di. fratellanza, predo che ]a sod,dl-
isfazione di WhJmpcr sulla vetta del 
Cervino sia stata minore di • quella 
provata In questo momento che re
sterà sempre una pietra miliare nel
la storia scolattolesca. •/ 

Quella sera gli scoiattoli si tro
vano, fanno tra loro una colletta e 
comperano una buona bottiglia; poi 
11 « Vedo » fa un discorsetto: sono 
quattro parole semplici semplici per-

SCUDLAIZHLEDI SCI 
DEL CElKVirVO 
CERVINIA lAostaì 

Direllore : Guido Piroiano 

Inìzio É ì corsi: 1gennaio1944 

che ir«_Vecio» non'Eà parlare; sono 
parole povere che -però scendono 
profonde nel cuore di ogni scoiattolo 
che, da quel momento, ,ha capito 
che la società non è uiìo scherzo, ma 
uria cosa .stria.* ' 
."Da quel giorno molti 5" gradi ven
gono saliti da cordate scolattolesche;' 
cosi viene , fatto lo spigolo ' della 
Fiarnmes, 11 campanile Dimal, la gu
glia De Amicis ed Infine la fessura 
Dimal, osso duro anche per , le po
che guide che si azzardavano aUora 
a, scalarla. ' ' _ " , , 

Ma vi è ancora, un gradino da sa
lire: l'ultimo della scala di Monaco: 
H sesto grado, oltre U-quale Ja pos
sibilità umana non arriva,' oltre il 
quale 11 corpo, vinto dal vuqto e dal 
risucchio della vertigine, cade. ine-
sorablImAite. ' " ' 

In ogni scoiattolo cova un desi
derio: dobbiamo fare il sesto; infi
ne la decisione i presa; il primo 
sesto seolattolesqo sarà la^Dlretta 
delle Cinque Torri; - - ' . ' 

Ed In una'bella domenica di" set-
.tembre ' 11 « Létei», 11 -« Vedo » e 
« Boni >. sono alle prese cogli stra
piombi della diretta: qualche incer
tezza, qualche moccolo ma la via è 
fatta: la vetta è vicina; dal ghiaio
ne -odo 11 « Vedo » cantare- la can
zone degli scoiattoli: 

1 L'ultimo chiodo ifidlè,tro è già 
• forza!... la vetta è-quo».-

: Hanno detto che la «Franceschi», 
un .po' più a sinistra della « Diret
ta », è ancora più dura e non è mal 
stata ripetuta. E' « Tomaso » col 
« V e d o » che la domenica, successi
va muove all'attacco di questa via. 
« Tomaso» ha già fatto 11 primo tét
to ed è .alle prese col secondo, an
cora più duro, che resiste ad ogni 
Eforzo; «Tomaso^ palpa, suda, stri
sela, bestemmia: niente, non va; 
prova ancora ed ecco che con uno 
sforzo sovrumano è riuscito a .sol
levarsi sul labbro del tetto quando 
ad un tratto'le forze gli vengono a 
mahcare; «Tize. me. molo», ha'ap
pena Il tempo -dl-dlrf^ che è già in 
aria. Ma 11 « Vedo »/ha le mani sal
de ,e «Tomaso», (Topo S metri-at 
volo, penzola nel vuoto, . 

Ma SU • Scoiattoli » non's'impres» 
stonano tper cosi poco; attacca 11 
« V e d o » , e dopo un palo cl'ore am 
che la «Franceschi» è fatta, •• ' ' , 

Ora è 11 « Lete » che entra In sce
na; ha In testa qualcosa di buono, 
dice lui, sfido lo; nientemeno che 
la famosa Parete nord di Lavaredo, 
nota come una delle più ardue ar-
lampicate di tutte le Dolomiti; il 
« Lete » si sceglie un compagno:' fr 
U'«'Vecio» che con lui attaccherà 
la terribile parete. 
- Quando, a)ralba del 10 .settembre, 
usciamo dal rifugiò Principe, guar
do il termometro: S gradi sotto zero, 
ma ormai non si torna indietro: 
un'ora dopo il « Lete » aggancia la 
staffa al primo chiodo della parete. 

Per due giorni la cordata lotta ac
canitamente contro gli ostacoli della 
natiira; sembra che la Montagna sia 
decisa a non cedere, a non svelare 

'le sue recondite bellezze a quel due 
audaci che, lassù; lentamente ma 
inesorabilmente, piegano qujlla mu
raglia di ben seicento metri. 

Alla sera del primo giorno anche 
Il tempo scatena le sue ire ed i due 
bivaccano sotto la pioggia con una 
temperatura proibitiva: il Riorno 
dòpo ricomincia la lotta Immane, 
ma l'ultimo raggio di sole deU' Il 
settembre vede i due che, sulla VPt-
ta. si stringono le mani ancora do
lenti per la troppa roccia afferrata, 
in segno di vittoria. 

Da quel lontano giorno che 11 « Le
te» ed il « V e d o » hanno salito .la 
Nord, la Società ha progredito con 
i<ero ritmo bersaglieresco. Hanno in-

.contrato molte difficoltà questi gio
vani per affermarsi: con molte fa
tiche hanno acquistato la loro espe
rienza; hanno risparmiato e si sono 
procurati un'Invidiabile attrezzatura 
di corde, moschettoni, chiodi ecc.; 
hanno dovuto .lottare contro l'invi
dia di molti che hanno cercato in 
mille modi di ostacolare i;aftermarsi 
della Società, ma né minacele, né 
lettere anonime, né altre mille stu
pidaggini del genere hanno servito. 
Ora la Società è divenuta una sot
tosezione del C.A.I. ed ha la sua se
de; sono In 16 orargli «Scoiattoli» 
e vi posso as.sleurare che chi entra 
nella squadra è davvero in gamba. 

La famosa parete Nord è stata ri-
ijetuta ancora tre volte: da « Boni » 
(quello che sulla Nuvolao aveva giu
rato di non toccare- più roccia) col 
«Nano»; dal «Barlcio» con < Bibi » 
ed infine dal . « Vedo » con « Igi » 
In -sole sei ore di arrampicata. 

Anch? lo spigolo-giallo) de iu Pic
cola di Lavaredo, 11 capolavoro del-
rindlmenticabile Emilio Comici, ha 
avuto la sua prima rl[)etizione per 
m'erlto del « Vedo », del « Nano « e 
tìl « Boni ». , 

Ma gli «Scoiattoli» non's i sono 
accontentati di ripetizioni; è venu
to anche il periodo delle vie nuove: 
una vera frenesia di toccare pareti 
Immacolate, di passare là dove mal 
essere umano è stato, di (Piegare 
spigoli, strapiombi, fessure che non 
avevano mai provato la rude carezza 
di colui che ama la Montagna e che 
per essa è pronto a dare tutto se 
stes.so: anche la vita. , 

Quasi una ventina di prime ascen
sioni, sparse tra le Dolomiti e le 
Alpi occidentali stanno a testimo
niare il coraggio, la -volontà di vit
toria; la passione irresistibile che 
anima questi ragazzi. . 

Voglio ricordare solo le Imprese' 
.migliori, .quali la' Via Julia sulla 
Tofana, che ha richiesto due gor-
ni di aspra fatica, la < Direttissima 
degli Scoiattoli » sulle Cinque Tor
ri, che è la più difficile via del 
Gruppo; la « Direttissima » del' Col 
Rosa, che piega con implacabile di
rittura una "parete di cinquecento 
metri e poi ancora: il Campanile Ra 
VaUes, la 'parete Ovest della Punta 
Adi, la « Costanttni-Cadorin-Menar-
dl » nel Gruppo del Sella ed Infine 
la più'.belU vittoria scblattolesca: 
la parete Giordano,, nel Gruppo del 
Cervino, parete che si vantava di 
aver "respinto già parecchi altri ten
tativi, ma la cordata composta da 
« Barlcio », ' « Casciuto » e « Tomasc » 
ha attaccato quell'appicco di quasi 
mille metri e, dopo due giorni, l'ha 
piegato risolvendo cosi uno del più 
bel -problemi delle' Alpi ocddéntall. 

Ora la,stagione è'finita e gli «Sco
iattoli » hanno ripostoi con amore le 
corde, 1 chiodi, i moschettoni per 
riabbracciare gli sci e volare su 
bianche chine vertiginose dando sfo-

'0 .arsoci 
d e l C . A. I.; . . 

I Soci .Vitalizi' sono,invitati a , 
versare alla rispettiva"' Sezione 
una quota volontaria' di L". 50 

•per il 1943 è h\j50 peri i 1944.'-
j II sacrificio singolo "è piccolo, -
mentre .il'peso complessivo' e la.'' 
mancanza di redditi dei'rifugi,, 
liei" quali .'furono , investite-le 
quòte di'riserva dei vitalizi,',so
no, gravi.' "^/ •. ", " y^''-• 

,'W, ' ' ^ ''. -
Le Sezioni possono, ritirare i -

distintivi '.e le tessere presso^ i ' . 
depositi costituiti a Torino,- Mi- ' 
lano,' Padova e-Bologna. ••;;". "̂  

Mor's'e'disgrazìa suLjeseyons 
Il 9 corrente una comitiva compo

sta da Alberto Sbarbato di 37 anni. 
Silvana- Mauri di 17 anni e Franco 
Mazzocchi di..18 anni, tutti da Ca-
lolzio Corte, compiva un'escursione 
sul Kesegone su un 'Itinerario lun
go, ma senza difficoltà. 'Nel tratto 
fra • la capanna della ' « Monzesi »• e 
la « Daina ». del-C.A.I.'di Leccoi la 
ragazza, colta da Improvviso màio-
re, cad'eva scivolando lungo il pen
dio ricoperto di neve e andando a 
sbattere contro le rocce del fondo 
di vm . capalàne,"Prontamente soc
corsa 'dal compagni, la disgraziata 
Veniva trasportata alla' capanna E-
scursionlstl Monzesi, dove, poco do
po, decedeva In seguito alla frattura 
della 'base cranica riportata nella 
caduta.-* V 

' GASPARE PASINI, --• 
-, 'Direttore responsabile | ' 

Tipograìia della Sue. ' Ano».-' - Milanese ' 
EJil. iS.i.H E.» . .V ia Sellala" 22. Milano 

S C I A T O R I 
.^. .A f to t ta td p r o d o t t i .. . 

':J.'SCcTTt-rHEnE-iLlElTIEIlb>:; 
• oiast che n"i due sens i 

VlfRESPECIALI-«EREPmOFECCIE' 
Tutto tecnleamenSe per etto 

PUBOLICAZiOnil RICEVUTE 
V EROICA, Rassegna Italiana' di ' 

Ettore Cozzanl, Milano. - Quaderni , 
299, 30«, 3D1, 302,-303, 304 (da luglio a 
dicembre 1943) L. 30 nette. Malgrado 
le difficoltà inerenti 'alla situazione 
attuale, 11 Coz4anl< continua corag- , 
giosamente .la sua opera, riuscendo 
ad assicurare la continuità di que
sta pregevole rivista, rimasta ormai | 
l'unica In Italia. nel suo genere. 
Questo fascicolo è per la massima ' 
part^ dedicato alle, opere di Viero 
Migliorati, « uno dei più grandi ar
tisti dell'Italia di' dom'ani », la cui 
vita si- è tragicamente ' chiusa du
rante uno -degli ult'ml bombarda
menti anglosassoni di Milanfi,, Le-
numerose tavole (ben 1? fra testo e 
copertina),riproducentl qua'cuno del 
suoi lavori, danno un'idea delle pos
sibilità di questo g iovane, la cui 
Immatura scomparsa deve essere 
considerata come una grave perdita 
per f'Arte Itallfina.del nostro tempo. ' 
Ecco 11. sommarlo del resto: «La 
Voce di' Giovanni Pascoli»;- Marco 
Fola: « Alle madri d'Italia »; E; Coz
zanl: «.Rivincita della parola »; Li
na ' Barberis: «Due preghiere »;, E. 
Cozzanl: « Dante parla all' Italia 
smart-ità »; N. FalzolgKer: « Aspira
zioni»; E. Cozzanl: «Responsabilità 
dell'arte e della poesia »; L'Eroica; 
«Viero Migliorati»; Guido Pùsinlch; 
« Canzone del vagabondo »; H. Coz
zanl: «Leopardi poeta civUe - A un 
vincitore nel pallone - All'Italia »> 
E. Cozzanl: « L'apostolo dell'Africa 
orientaleiitaliana )i; n VeIlerQ:'«ll 
«tesoro» de L'Eroica». "' 

Non dimenticate 
di - ' 

aggiungere xil vostro corredo e di 
•portare sempre con voi almeno un 
FLAC'ONCINO di-

" À M U C H I N A ' 
IL PREZIOSISSIMO- ENÈRGICO' 
DISINFETTANTE N'̂ ìjJ .VELENOSO" 
CHE SI USA; nella prima dlslnfe-
zlone di ferite, escoriazioni,' tagli, 
punture e, morsi di insetti e ^ ani
mali; nella prima cura delle ustio
ni; nell'igiene della bocca, del .naso 
e-della'gola; nella dlsinlezione del-
viso dopo rasata la bar.ba; nell'igie
ne sessuale; qella disinfczione idel-
i'acqjia • potabllèV. riéllS"- dislnfeziojie 

. della verdura e della frutta. ->. 

In ! vendita 'pre'sso 'le ' Farmi'clié -

Società • Ationimar » A.'\ÌUCIIINÀ » 
GENOVA . Via Ugo Foscolo N. 6 

GIUSEPPE MEiTI 
=; M J L A N O*-; 

-'Telefono .71-044 .. . 

ARTICOLI SPORTIVI 

TENDEDACÀMPQ 
m^'eriaie per niennaenro 

E T T O R J E 

mm\ 
lYlLAnO'-ForoBfnapBrtelo 

Tre scopi otterrete 
a QUiSisnio i lìbri nelle nosire Gomiiin'ioni: 
l)',Arricchtre la t;ostni biblioteca'dette Tryptlori'opere cfie ogni 

alpinista deve leggere, specialmente in questi niomenft"di ri
dotta atticità tn montagna " . "' ' ' - ' 

2) Godere di sensibili rlduzKmi sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare il nostro giornale che, pur offrendovi riduzioni di 

prozìo,'pércei}ìsce un modesto margine dagli editori, , , v 
Diamo llelenco completò'delle com^binazioni II primo^ importo 

è quello d! copertina, il secondo è il .costo netto .per i lettori: 
EDIZIONI «MONTES» DI TORINQ: , • •- *- ' , ; - , " . . ,.; : 
Gugliermina e Lampugnani: Vette . •. ».'».. .̂  Jli. ' 30,—'.•*. 25,-—' 
Ettore Castìglioni: Guida .sciistica delle "Dolo- ; ' ,' i 

/ miti, 540,pagg.'con 80 tavole fuori testò. " 
~ fascicolo annesso'con 12 cartine-itinerari..' -«•.'SO,-—. » 45,-^ 

Il libro dì Franco Grottanelli;^Se questa è stafa'." > - •-' 
la vita, è esaurito, • , - ' ' 

COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA.' -'' ' /- ' T. ' -.-
DI MILANO: - _• - ' - ' 

• Tutti i volumi haiino subito l'aumento del^ '._ " • - ' - • 
10 %, per cui i relativi prezzi (di copertina e 
ridotto peni lettori) sono ora i segueqti: '" . ' ." " ' . 
A; Tanesinì: Il Diavolo delle Dolommi • Tito . • ,- ' 

Pio2, 2'. edizione . -. , . , ^,- . . ':̂ - 33,— - ^30,— 
Giuseppe Zoppi; 71" libro dell'Alpe, 6" edizione » 16.50- ' 15,— 
A. Patroni: La conquista dei ghiacciai . . » 16,50 15,— 
Ch. F. ,Rarauz: Paura in montagno, romanzo .» 11,55 - 10,50 
C Cos: La notte dei Drus, romanzo, 2*-ediaone .J»'''22,— 20,— 
G. Kugy: Le Alpi Giulie - - . , . ." . •,..' .. ;"» ' 11,55 10,50 
G. Kugy;'Dalle Camic/ie'ollo Savoia ,-.!•-: .'• » 11,.'>5 10.50 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza, 1". ., , » . 11,55 10,50 
Idem: Fontano di Giovinezza', 2" i . , . > . ' . » 11,55 ' 10,50 
G Mazzetti: Lo montagna presa in giro. 3' ed. ,» • 11,55 10.50 
E 'Sebastiani: Lo malga dei cento campani . ,_» U,55 10..50 
G.. Mazzotti: Grandi imprese sul. Cervino . . » 11,55 10,50 
U- Riva: Scarponate: 2* edizione ' » 11,55 , 10.50 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 3* ediz. » ^2,— 20,—. 
E. R. Blanchet: Fuori dalle strade battute . ̂ -, » 11.55 40.50' 
Ch. È" Ramuz: Lo separazione delle razze, ro-- •' -

manzo ' . . ' , » 11,55 , 10,50 
E. Fàsana: L'epopea del Monte Rosa .. .'. ,.• .: ». 11,55 ,. - 10,50 . 
M Filati: /ìrrompicare , . . : , » ' 11,55 10,50 
G.'MazzQtti: Lo grande parete, 2* edizione (in 

ristampa). .̂  .. », 11,55 ,10,50-
"V. Rakosi: Quando -le campane non suonano 

pilli romanzo!.• ; . . " . - . . . » 11,50 ' 10,50 
CASA EDITRICE U. HOEPLI DI. MILANO:' -
" - Tutti i .volumi alpinistici sono esauriti. -, ' ~̂ 
SCI C.A.I MILANO: . "', ' ' / • - ' -
Mario Bernasconi: Guido sciistica dell'AdameX- ' , - ' , 

lo, ed. Anonima Bolis 4i. Bergamo . . . ' . »' 18,— _ 15,— 
Dott Silvio Sa^lio: Cento domeniche e quot- "• '; 

' tro settimone. raccolta monografie de « Lo • 
' Scarpone» . . - . - . . . _ » —; - -'15,— 

EDIZIONI ^OROBICHE - BERGAMO: " 
Alberto Paini: Tormenta sull Alpe . '. . . . - » 12,— 10.50 
EDIZIONI «ANCORA »--^ MILANO: , : . ^ ' 
Renàto Pasini: Tre mesi alIMlpe '» 10,— '• 9,— 

' t'- • • ' " - , 

' • ^ < , 

Le spedizioni fuori Milano vengono fatte, a''seconda del n u ' 
mero e peso del volumi, come mano'scrìtti raccomandati.' cóme 
stampe sottofascia o a mezzo corrière, tutto In porto assegnato. 

Pagamento anticipato' Non si fannt/spedizioni contro asse
gno. Inviare vaglia postali o as.segni ^bancari all'Amministrazione , 
de' Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV), oppure in. contanti ; 
al nostro recapito di> via Meravigli 14, presso Edoardo Colombo. < 

\ . - . I - ;? 

" 1 " - ; • ( ' - > -, «S'Ir- •*' i ~ .L • • j ' - ' . , ' . , ' V .. -.M.'Si-
.... . / . v ' i -

"^:^2r^m: I 
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